
D . P . n . 36 /Serv4/S.G 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

^ ^ - R E G I O N E S I C I L I A N A . , 
IL P R E S I D E N T E ^ _ 

VISTO lo Statuto della Regione; - . ^ 

VISTO l'Ordinamento regionale degli Enti Locali, approvato con la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, recante "Nuove norme per la elezione diretta del 

Sindaco, del Presidente della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale", e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19; 

VISTO i l D.RRég. 14/06/2016 n. 12 "Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 

49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 

18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni" 

VISTA la legge regionale 5 aprile 2011, n. 6, recante "Modifiche di norme in materia di elezione, 

composizione e decadenza degli organi comunali e provinciali", e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 24 marzo 2014, n. 8, recante "Istituzione dei Liberi Consorzi comunali e delle 

Città metropolitane"; 

VISTA la legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante "Disposizioni in materia di Liberi Consorzi comunali 

e Città metropolitane" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale IO agosto 2016, n.l5 recante "Modifiche alla legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 

in materia di elezione dei Presidenti dei liberi consorzi comunali e dei consigli metropolitani e di proroga 

della gestione commissariale", pubblicata nella G.U.R.S n. 36 del 19.08.2016; 

VISTA la legge regionale 27 ottobre 2016, n. 23 recante "Norme transitorie in materia di elezione degli 

organi degli enti di area vasta" pubblicata nella G.U.R.S n. 47 del 29.10.2016; 

VISTO i l decreto presidenziale n. 02 dellUl gennaio 2017 con i l quale sono state indette per domenica 26 

febbraio 2017 le elezioni dei Presidenti e dei Consigli dei Liberi Consorzi comunali di Agrigento, 

Caltanissetta, Erma, Ragusa, Siracusa e Trapani; 

VISTA la legge regionale 26 gennaio 2017, n. 2 recante "Norme transitorie in materia di elezioni degli 

organi dei liberi Consorzi comunali e delle Città metropolitane", pubblicata sul supplemento ordinario n. 1 

alla G.U.R.Sn. 5 del 03/02/2017; , ^ . . 

C O N S I D E R A T O che l'art, l , comma 1, della stessa legge regionale 26 gennaio 2017, n. 2 prevede che " A l 

fine di evitare sovrapposizioni coti le elezioni amministrative e regionali e consentire al Parlamento di 



modificare la legge di riassetto delle ex province regionali e delle Città metropolitane, in seguito all'esito 

referendario del 4 dicembre 2016, all'art. 6, conama 2, ed all'articolo 14 bis, comma 8 della legge regionale 4 

agosto 2015, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni, le parole "tra l'I dicembre 2016 ed i l 26 febbraio 

2017" sono sostituite dalle parole "tra 1' 1 ed il 31 dicembre 2017"; 

CONSIDERATO, altresì, che l'art. 1, comma 2, della stessa legge regionale 26 gennaio 2017, n. 2 prevede 

la proroga della gestione commissariale delle ex province regionali non oltre il 31 dicembre 2017; 

RITENUTO, pertanto, di dovere revocare il suddetto decreto presidenziale n. 02 dell'Il gennaio 2017 con 

il quale sono state indette per domenica 26 febbraio 2017 le elezioni dei Presidenti e dei Consigli dei Liberi 

Consorzi comunali di Agrigento, Caltanissetta, Erma, Ragusa, Siracusa e Trapani; 

Per le motivazioni esposte in premessa e per quanto disposto dall'art. 1, comma 1, della suddetta legge 

regionale 26 gennaio 2017, n. 2 che individua in una domenica compresa tra l'I e i l 31 dicembre 2017 la data 

di svolgimento delle elezioni degli organi dei liberi Consorzi comunali, i l decreto presidenziale n. 02 dell'11 

gennaio 2017 con i l quale sono state indette per domenica 26 febbraio 2017 le elezioni dei Presidenti e dei 

Consigli dei Liberi Consorzi comunali di Agrigento, Caltanissetta, Erma, Ragusa, Siracusa e Trapani è 

revocato. 

La Segreteria Generale della Presidenza della Regione notificherà i l presente decreto al Dipartimento 

regionale delle Autonomie Locali ed ai Commissari straordinari dei Liberi Consorzi comunali e ne curerà la 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito internet della Regione. 

I Commissari straordinari dei Liberi Consorzi comunali notificherarmo, ciascuno per l'ambito territoriale di 

rispettiva competenza, i l presente decreto alla Prefettura, al Presidente del Tribunale ove ha sede l'ente ed ai 

Segretari dei comuni del medesimo Libero Consorzio comimale. 
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